
Area Tutela e Valorizzazione Ambientale

Determinazione del Dirigente/Responsabile

Determinazione n. 206 del 16/02/2026

Oggetto: FABIPLAST IMPORT EXPORT S.R.L. – Aggiornamento autorizzazione ai sensi dell’art. 
208 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi in comune di Cerrione (BI), via Pietro Zia n. 19, a seguito di 
modifica non sostanziale.

Dirigente / Responsabile P.O. Graziano Stevanin

Responsabile del Procedimento FACCHINO FEDERICA MARIA CLEMENTINA

Il Dirigente/Responsabile

Impresa: FABIPLAST IMPORT EXPORT S.R.L.

Sede Legale: via Pietro Zia n. 19 Comune: Cerrione Cap: 13882

Sede Operativa: via Pietro Zia n. 19 Comune: Cerrione Cap: 13882

Codice fiscale: 01550490021 Partita IVA: 01550490021 Codice SIRA: 25583

Telefono: 015 472622 fax: PEC: fabiplastsrl@pec.cgn.it

PREMESSO CHE
- Con Determinazione Dirigenziale n. 1625 del 21/10/2021 era rilasciata alla “FABIPLAST di Curti 

Fabrizio & C. S.a.S.”, con sede legale in via Pietro Zia n. 19 nel comune di Cerrione, 
l’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’esercizio 
dell’impianto di messa in riserva e trattamento di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti 
urbani non pericolosi ubicato nel comune comune di Cerrione, via Pietro Zia n. 19.

- Con Determinazione Dirigenziale n. 319 del 02/03/2022, a seguito variazione della ragione sociale, 
l’autorizzazione è stata volturata in capo alla “FABIPLAST IMPORT EXPORT S.r.l.” 

PRECISATO CHE
il progetto originario era stato sottoposto alla fase di Verifica V.I.A. art. 19 D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., il 
cui giudizio conclusivo, espresso con la Determinazione Dirigenziale n. 936 del 17/06/2021, aveva 
escluso la necessità di sottoposizione alla successiva fase di Valutazione di Impatto Ambientale.

CONSIDERATO CHE
- Con nota pervenuta al protocollo provinciale n. 22460 del 07/11/2025, la “FABIPLAST IMPORT 

EXPORT S.r.l.” ha richiesto una modifica non sostanziale per l’impianto in oggetto, riguardante:
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 ampliamento dell’attività su nuovo piazzale adiacente (particelle n. 149, 17, 18 del foglio 4 
NCT), già realizzato a seguito del permesso di costruire rilasciato con provvedimento Unico 
SUAP n. 50/2024;

 aumento della capacità di stoccaggio istantaneo dei rifiuti di plastica a 2.350 tonnellate dalle 
attuali 700 tonnellate (conseguentemente la capacità totale di stoccaggio istantaneo passa 
a 2.593,2 tonnellate dalle attuali 943,2 tonnellate), senza variazione della quantità annua di 
rifiuti trattati;

 procedura operativa per la valutazione dei materiali plastici End of Waste in giacenza, con 
possibilità di riclassificarli come rifiuti qualora abbiano perduto le caratteristiche idonee alla 
commercializzazione come prodotti, a causa dell’usura e della degradazione dei polimeri;

 procedura di campionamento rifiuti per la caratterizzazione dei lotti destinati 
all’esportazione.

- Questa amministrazione con nota prot. 22654 del 10/11/2025 ha chiesto all’ARPA, all’ASL di Biella 
e al Comune di Cerrione di esprimere parere in ordine alla sostanzialità o meno della modifica in 
questione, entro il termine di 30 giorni, e di indicare eventuali prescrizioni da inserire nel 
provvedimento di aggiornamento dell’autorizzazione.

- Il Dipartimento ARPA Piemonte Nord Est, con nota prot. n. 108765 del 11/12/2025 ha fornito 
riscontro con una richiesta di chiarimenti, evidenziando criticità riguardanti la pavimentazione 
parzialmente permeabile del nuovo piazzale.

- Questa amministrazione ha formalizzato la richiesta di integrazioni al proponente con nota prot. n. 
24892 del 12/12/2025.

- La documentazione integrativa è stata trasmessa con nota pervenuta al protocollo provinciale n. 
25921 del 30/12/2025, nella quale la “FABIPLAST IMPORT EXPORT S.r.l.” propone 
l’impermeabilizzazione del nuovo piazzale mediante resinatura e creazione di una superficie avente 
un coefficiente di impermeabilità idoneo a conseguire un adeguato livello di protezione ambientale 
come richiesto dal regolamento n. 1/R/2006; trasmette inoltre la revisione del piano di gestione 
delle acque meteoriche datata 23/12/2025, che prevede anche uno scenario temporaneo con le 
misure compensative di natura gestionale ed esclusione di utilizzo della nuova area fino al 
completamento dell’opera di impermeabilizzazione.

- Questa amministrazione con nota prot. n. 26036 del 31/12/2025 ha chiesto l’espressione del parere 
definitivo dei predetti enti entro il termine di 30 giorni.

- In data 05/02/2026, con nota prot. 9734, l’ARPA Dipartimento Territoriale Piemonte Nord Est 
Servizio Territoriale di Biella ha trasmesso il proprio contributo tecnico con proposta di prescrizioni, 
che vengono recepite nella sezione B del presente provvedimento.

DATO ATTO CHE L’IMPRESA RICHIEDENTE
- risulta in possesso dei requisiti soggettivi richiesti dalla normativa vigente (cfr. D.G.R. n. 14-1234 

del 06/11/2000) per la gestione di impianti di trattamento rifiuti;
- ha provveduto al pagamento delle spese per le attività istruttorie in materia ambientale ed 

energetica di competenza della Provincia di Biella, come previsto dal regolamento approvato con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 09/01/2023, per l’importo di Euro 1.120; l’importo 
versato risulta superiore a quello dovuto per le piccole imprese con certificazione ISO 14001, che è 
pari a Euro 560.

VISTI:
o Il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., "Norme in materia ambientale" ed in particolare l’art. 

208, atto a disciplinare il procedimento amministrativo unico finalizzato ad autorizzare la 
realizzazione e l’esercizio di impianti di trattamento rifiuti;

o la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

o il D.P.R. 160/2012 “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38 comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;
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o la nota datata 03/05/2011 del Ministero dello Sviluppo Economico – Ufficio Legislativo e della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Legislativo Ministro per la Semplificazione Normativa 
e la circolare della Regione Piemonte del 19 marzo 2012 protocollo 3492/DB0500, che tra i 
procedimenti che si ritiene di escludere dalla competenza dello Sportello unico indicano anche 
l’autorizzazione e la realizzazione di impianti di smaltimento e recupero rifiuti;

o il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti Locali”;

o il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 “Trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali 
e organizzative per l’esercizio delle funzioni conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
alla Regione Piemonte e agli enti locali della regione”;

o la Legge Regionale 26 Aprile 2000 n. 44;
o la D.G.R. n. 29-1864 del 28 dicembre 2000 recante l'individuazione della data di decorrenza delle 

funzioni trasferite in attuazione della L.R. 44/2000, nonché dei flussi finanziari necessari al loro 
svolgimento;

o la Legge Regionale 19 Gennaio 2018 n. 1, “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e modifiche alle leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 24 maggio 
2012, n. 7” e ss.mm.ii;

o la D.G.R. 20 – 192 del 12 giugno 2000 e ss. mm. ii., “Criteri e modalità di presentazione e di utilizzo 
delle garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti di cui al 
D.Lgs. 22/97”;

o la D.G.R. n. 52 – 10035 del 21 luglio 2003 “Criteri e modalità di trasmissione alla Regione delle 
informazioni relative ai provvedimenti di competenza provinciale rilasciati in materia rifiuti”;

o il Regolamento Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, "Regolamento regionale recante: Disciplina 
delle acque meteoriche didilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 
29dicembre 2000, n. 61)" e ss.mm.ii.

Accertato che, relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990, dell’art. 6 
del D.P.R. 62/2013 e del vigente Codice di comportamento della Provincia di Biella, approvato con 
Decreto del Presidente della Provincia n. 134 del 30/12/2022, l’incaricato dell’istruttoria del presente 
atto non ha segnalato di trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale e che non 
sussistono, nei confronti del Responsabile di Servizio incaricato di elevata qualificazione né del 
Dirigente, situazioni di conflitto di interesse, neanche potenziale;

Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 
107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 
18/08/2000.

accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore, il Dirigente dell’Area Tutela e 
Valorizzazione Ambientale, dott. Graziano Stevanin, vista e fatta propria la relazione che precede della 
responsabile del procedimento dott.ssa Federica Facchino,

DETERMINA

1. Di aggiornare l’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., rilasciata 
con Determinazione Dirigenziale n. 1625 del 21/10/2021 e volturata con Determinazione 
Dirigenziale n. 319 del 02/03/2022 alla “FABIPLAST IMPORT EXPORT S.r.l.” (codice fiscale 
01550490021), con sede legale in Cerrione - via Pietro Zia n. 19, per l’esercizio dell’impianto per la 
messa in riserva (R13) e il recupero (R3, R12) di rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti urbani non 
pericolosi presso il sito di Cerrione, via Pietro Zia n. 19, approvando le modifiche richieste con la 
nota registrata al protocollo provinciale n. 22460 del 07/11/2025, integrata con la nota del 
30/12/2025 (prot. n. 25921).
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2. Di prendere atto dell’aggiornamento del Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio delle aree esterne (approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 523 del 01/03/2010 e aggiornato con successiva presa d’atto prot. 4213 del 
06/02/2013), in conseguenza dell’ampliamento della superficie scolante.

3. Di sostituire l’allegato A alla Determinazione Dirigenziale n. 319 del 02/03/2022 con la sezione A 
del presente provvedimento, riportante i parametri aggiornati dell’attività autorizzata.

4. Di sostituire l’allegato B alla Determinazione Dirigenziale n. 319 del 02/03/2022 con la sezione B 
del presente provvedimento, riportante le prescrizioni autorizzative aggiornate.

5. Di stabilire che, entro 60 giorni dalla ricezione del presente atto, la “FABIPLAST IMPORT EXPORT 
S.r.l.” dovrà presentare idonee garanzie finanziarie aggiornate in funzione della quantità di rifiuti 
autorizzata in stoccaggio istantaneo, commisurate ai parametri quantitativi e temporali individuati 
nella D.G.R. 20 – 192 del 12 giugno 2000 e ss.mm.ii. 

6. Di dare atto che viene comunque fatta salva la facoltà della Provincia di Biella di disporre eventuali 
ulteriori prescrizioni integrative atte a garantire il corretto svolgimento delle operazioni di 
trattamento dei rifiuti.

7. Di precisare che rimane invariata la data di scadenza dell’autorizzazione rilasciata con 
Determinazione Dirigenziale n. 1625 del 21/10/2021.

8. Di dare atto che l’impresa potrà presentare istanza di rimborso, in modalità telematica sul sito 
internet della Provincia di Biella, dell’importo di Euro 560 versato in eccesso per le spese istruttorie.

9. Di stabilire che il presente provvedimento dovrà essere sempre custodito, anche in copia, presso 
l’impianto, a disposizione degli organi di controllo.

10. Di stabilire che il presente atto fa salvi diritti di terzi, nonché obblighi in ordine al conseguimento di 
eventuali ulteriori autorizzazioni in capo al titolare dell’autorizzazione od al gestore, necessarie 
all’attività, non esplicitamente incluse nel presente provvedimento.

11. Di trasmettere duplicato informatico del presente atto al richiedente, all’ARPA Dipartimento 
Piemonte Nord Est sede di Biella, all’ASL di Biella e al Comune di Cerrione.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al:

a) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla intervenuta piena conoscenza secondo le 
modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06/12/1971.

b) Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta notifica ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1199 del 24/11/1971.

     Il Dirigente
Graziano Stevanin
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SEZIONE A – Principali parametri relativi all’attività di gestione rifiuti autorizzata
 

DATI ANAGRAFICI 

Ragione sociale del soggetto titolare dell'autorizzazione FABIPLAST IMPORT EXPORT 
S.R.L.

Partita IVA n. 01550490021 Codice fiscale n. 01550490021

Ragione sociale del soggetto gestore: FABIPLAST IMPORT EXPORT S.R.L.

Partita IVA n. 01550490021 Codice fiscale n. 01550490021

Sede legale: 

Provincia: Biella
Comune: Cerrione
Località: 
Indirizzo: via Pietro Zia n. 19

Sede operativa:

Identificativo impianto: codice SIRA 25583
Provincia: Biella
Comune: Cerrione
Località: 
Indirizzo: via Pietro Zia n. 19

Delimitazione planimetrica su C.T.R. 1:10.000 

se informatizzato/georeferito in Coordinate UTM WGS84
426882 E 5038098 N

Particelle catastali: Foglio 4, particelle 184, 149, 17, 18 NCT del Comune di 
Cerrione

DATI TECNICO-GESTIONALI 

(n.b. per impianti polifunzionali compilare la parte seguente della scheda per ciascuna linea 
impiantistica) 

 
Operazione di 
recupero: 

R13
R12
R3

Descrizione: 

Messa in riserva
Cernita e selezione preliminare
Separazione e imballaggio del materiale tal 
quale idoneo
Selezione, separazione dei materiali per matrici 
omogenee, compattazione, pressatura e 
legatura in balle
Stoccaggio e spedizione

 Conto proprio Conto terzi        X  

Tipologia rifiuti ammessi all'impianto: 

Rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi
Attività: R13, R3, R12
Quantità annuale ricevuta: 5.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 110 Mg

EER Descrizione

150101 imballaggi di carta e cartone

150105 imballaggi compositi

150106 imballaggi in materiali misti

200101 carta e cartone

Imballaggi, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro
Attività: R13, R12
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Quantità annuale ricevuta: 0,50 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,50 Mg

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

150107 Imballaggi di vetro

160120 vetro

170202 vetro

191205 vetro

200102 vetro

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 48 Mg
Stoccaggio istantaneo: 4 Mg

100210 scaglie di laminazione

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi

120102 polveri e particolato di metalli ferrosi

150104 imballaggi metallici

160117 metalli ferrosi

170405 ferro e acciaio

190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti

190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117 

191202 metalli ferrosi

200140 metalli

Rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 0,50 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,20 Mg

110501 zinco solido

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi

120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi

150104 imballaggi metallici

170401 rame, bronzo, ottone

170402 alluminio

170403 piombo

170404 zinco

170406 stagno

170407 metalli misti

191002 rifiuti di metalli non ferrosi

191203 metalli non ferrosi

200140 metalli

Rottami elettrici ed elettronici
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 1 Mg
Stoccaggio istantaneo: 1 Mg
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160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
160215

200136
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 200135

200140 metalli

Spezzoni di cavi di rame ricoperto
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 0,20 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,20 Mg

160118 metalli non ferrosi

160122 componenti non specificati altrimenti

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
160215

170401 rame, bronzo, ottone

170411 cavi diversi da quelli di cui alla voce 170410

Apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 3 Mg
Stoccaggio istantaneo: 1 Mg

110206 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 110205

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
160215

200136
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 200135

Apparecchi domestici, apparecchiature e macchinari post consumo
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 0,50 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,50 Mg

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
160215

200136
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 200135

Rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica
Attività: R13, R3, R12
Quantità annuale ricevuta: 52.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 2.350 Mg

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

150102 imballaggi di plastica

170203 plastica

191204 plastica e gomma

200139 plastica

Sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche
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Attività: R13, R3, R12
Quantità annuale ricevuta: 1.200 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

070213 rifiuti plastici

120105 limatura e trucioli di materiali plastici

160119 plastica

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
160215

160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05

170203 plastica

Paraurti e plance di autoveicoli in materie plastiche
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 400 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

070213 rifiuti plastici

120105 limatura e trucioli di materiali plastici

160119 plastica

Pannelli sportelli auto
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 40 Mg
Stoccaggio istantaneo: 20 Mg

070299 rifiuti non specificati altrimenti

070213 rifiuti plastici

160119 plastica

120105 limatura e trucioli di materiali plastici

Rifiuti costituti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 2 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,15 Mg

101311
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui 
alle voci 10 13 09 e 10 13 10

170101 cemento

170102 mattoni

170103 mattonelle e ceramiche

170107
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelle di cui 
alla voce 17 01 06

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01

170904
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 
09 01, 17 09 02 e 17 09 03

200301 rifiuti urbani non differenziati – non contenenti frazione umida

Sfridi di laterizio cotto e argilla espansa
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 2 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,15 Mg

101203 polveri e particolato
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101206 stampi di scarto

101208
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 
trattamento termico)

Rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 160 Mg
Stoccaggio istantaneo: 10 Mg

040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)

040221 rifiuti da fibre tessili grezze

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate

160122 componenti non specificati altrimenti

200110 abbigliamento

200111 prodotti tessili

Scarti di legno e sughero, imballaggi di legno
Attività: R13, R12
Quantità annuale ricevuta: 300 Mg
Stoccaggio istantaneo: 15 Mg

030101 scarti di corteccia e legno

030105
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04

150103 imballaggi in legno

170201 legno

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

200301 rifiuti urbani non differenziati – non contenenti frazione umida 

Pneumatici fuori uso
Attività: R13
Quantità annuale ricevuta: 0,50 Mg
Stoccaggio istantaneo: 0,50 Mg

160103 pneumatici fuori uso

Provenienza dei rifiuti:  raccolte differenziate, selezione da R.S.U. o R.A., attività industriali, 
artigianali, commerciali, di servizi, agricole

Bacino di utenza: ==

Quantità autorizzata:  59.160 Mg/anno (tonnellate/anno)

Massimo quantitativo di rifiuti oggetto 
di messa in riserva: 

 2.593,2 Mg (tonnellate)

Prodotti ottenuti dall'attività di recupero (end of waste):
MPS carta e cartone conformi alle norme UNI-EN 643, secondo le procedure previste dal DM 
05/02/1998.
MPS plastica conforme alla norma Uniplast-UNI 10667.

Destinazione dei rifiuti ottenuti secondo le indicazioni progettuali previste dal proponente 
negli elaborati presentati:  gli impianti di destinazione dei rifiuti devono essere individuati nel 
rispetto delle prescrizioni assegnate

Documentazione tecnica di riferimento
Oggetto Elaborato Nome file
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A1 Relazione tecnica rev. 23/12/2025 Fabiplast_modifica_art_208_A1_rev_231225.pdf.p7m

(*) 626BF4132698960A8804F60CE5EEB32E1A6BA82B7514B9A5DC0FF9D3E0700B8E

Proposta di intervento per 
l’impermeabilizzazione del piazzale 

proposta trattamento pavimento cls.pdf.p7m

(*) D1EB28AB28FE3CDEEBEFEE319E05FE6AB65CCD0F3C5D18AEF213C0340A5322E8

A2 Planimetria generale rev. 
23/12/2025 

Fabiplast_modifica_art_208_A2_rev23122025.pdf.p7m

(*) 9475065EB736EC1B34D993064E893309E45B90E0007F10B27B7FB154A4893EAC

A3 Procedura EoW rev. 23/12/2025 Fabiplast_modifica_art_208_A3_rev_231225.pdf.p7m

(*) C7FBBF77DB2E2B5DD19CFEF9CF32F679AA54ED0FC79CC91B12F0A9C819AF3B50

A4 Piano di prevenzione e gestione 
acque meteoriche rev. 23/12/2025

Fabiplast_piano_acque_meteo_unificato.pdf.p7m

(*) F8DEC426BB76578BAAD682A1142FD1CCFD96DE1E5BD88554F407D34E7EE77D49

A5 Planimetria acque meteoriche rev. 
23/12/2025 

Fabiplast_plan_acque_meteoriche_23122025.pdf.p7m

(*) 16880444B7AF33808382282506098DB525F81F0808571948C878738DA97EC26E

A6 Tavola ampliamento siepi e 
viabilità aggiornata A6 rev. 23/12/2025

Fabiplast_modifica_art_208_A6_rev23122025.pdf.p7m

(*) 8B586058617D3B6D49E1FC74C579C2AC8B5EA628991C069628BFE6510999D060

A10 Procedure di campionamento 
rifiuti per export A10 15/10/2025

2025_Fabiplast_modifica_art_208_A10.pdf.p7m

(*) 1D56551B864B95BE4FD06E339F3D1CC59987C0767F9F558F787433B95580B269

A11 Scheda tecnica impianto di prima 
pioggia del piazzale logistico

2025_Fabiplast_modifica_art_208_A11.pdf.p7m

(*) 2C9FC0F8F9E8880C9639A750B3B4EACD78E700C75EDDDD893FE00011B6B873CF

A12 Verifica conformità circolare 
ministeriale n. 4064 del 15 marzo 
2018

2025_Fabiplast_modifica_art_208_A12.pdf.p7m

(*) 0549868A9AC8D8A1ECC4AA1E6A765E09995BDA708513473A5F3EDE4EB30B4B73

(*) hash ricavato con l'algoritmo: SHA256

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I B
IE

L
L
A

 - p
_
b
i - R

E
G

_
U

F
F

IC
IA

L
E

 - 0
0
0
3
1
3
0
 - U

scita
 - 1

6
/0

2
/2

0
2
6
 - 1

4
:4

3



SEZIONE B - Prescrizioni

L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta, nonché 
secondo le prescrizioni contenute nel presente allegato che possono riprendere definendole in modo 
più preciso eventuali indicazioni già contenute negli elaborati allegati all'istanza.

Gestione rifiuti

1. L’operazione R12 deve essere finalizzata all’attribuzione di un codice EER univoco a partite di 
rifiuti omogenee per provenienza e per caratteristiche merceologiche.

2. Il rifiuto con codice EER 200301 in ingresso deve essere privo di frazione umida e costituito 
dalle stesse frazioni merceologiche gestite dall’azienda.

3. I rifiuti metallici devono essere gestiti in conformità all’art. 72 D.Lgs. 101/2020 relativamente alla 
vigilanza radiometrica dei metalli.

4. Al fine di scongiurare incidenti rilevanti l’azienda dovrà tener conto delle indicazioni della 
Circolare Ministeriale n. 1121 del 21/01/2019 “Linee guida per la gestione operativa degli 
stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”.

5. L’utilizzo del nuovo piazzale (ubicato sulle particelle n. 149, 17 e 18) è subordinato 
all’esecuzione dell’intervento di impermeabilizzazione previsto. La ditta deve inviare la 
comunicazione di conclusione dell’intervento alla Provincia di Biella, all’ARPA Dipartimento 
Piemonte Nord Est Servizio Territoriale Biella e al Comune di Cerrione, allegando 
documentazione fotografica e schede tecniche dei prodotti impiegati per l’impermeabilizzazione.

Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di 
lavaggio delle aree esterne (P.P.G.A.M.)

6. Deve essere garantito il corretto e costante funzionamento dei due sistemi separati ed 
indipendenti di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento, separazione delle acque di 
prima pioggia dalle acque di seconda pioggia, accumulo e trattamento delle acque di prima 
pioggia, compresi i pozzetti di controllo, con stoccaggio e smaltimento dei materiali derivanti 
dalle operazioni periodiche di manutenzione e di pulizia a secco nel rispetto delle vigenti norme 
in materia.

7. Le acque di prima pioggia (e le acque di lavaggio solo nel caso del piazzale ubicato sulla 
particella n. 184) contenute nelle relative vasche di accumulo devono essere avviate 
gradualmente al sistema di trattamento in conformità alle disposizioni dell’Allegato A del 
Regolamento Regionale n. 1/R/2006 e ss.mm.ii., quindi in un arco di tempo compreso tra le 48 
e le 60 ore successive al termine dell’ultimo evento di pioggia.

8. In caso di eventuali sversamenti accidentali, la pulizia delle aree scoperte pavimentate deve 
essere eseguita tempestivamente a secco o con idonei materiali inerti assorbenti in relazione 
alla tipologia di materiali sversati; i materiali residui derivanti dalle predette operazioni devono 
essere stoccati e smaltiti in conformità alla vigente normativa.

9. In caso di eventuali sversamenti accidentali sulle aree scoperte permeabili devono essere 
adottate le necessarie opere di ripristino dello stato originale del terreno, con lo smaltimento 
dell’eventuale materiale asportato tramite ditta specializzata e nel rispetto delle norme in 
materia; devono altresì essere comunque applicate tutte le procedure previste dalla legge in 
materia di contaminazione del suolo e bonifica dei siti inquinati

10. Deve essere garantita la corretta gestione della vasca stagna per la raccolta separata delle 
acque provenienti dall’interno del capannone (prodotte nella fase di compattamento del 
materiale oggetto di lavorazione e dalle fasi di cernita e selezione), con smaltimento/recupero 
tramite ditte specializzate nel rispetto delle norme vigenti in materia.
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11. Ai fini dell’eventuale aggiornamento del P.P.G.A.M. deve essere notificata alla Provincia di Biella 
ed all’ARPA Dipartimento Piemonte Nord Est Servizio Territoriale Biella qualsiasi variazione in 
ordine a: titolarità dell’insediamento, trasferimento dell’attività in altro luogo, diversa 
destinazione d’uso dell’insediamento, ampliamenti o ristrutturazioni dai quali derivi una 
immissione di acque meteoriche avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente 
diverse da quelle pre-esistenti.

12. Entro 60 giorni dal rilascio del presente provvedimento, la ditta dovrà trasmettere alla Provincia 
di Biella, all’ARPA Dipartimento Piemonte Nord Est Servizio Territoriale Biella e al comune di 
Cerrione una versione aggiornata dell’elaborato A5 Planimetria acque meteoriche, che 
contenga anche le seguenti indicazioni:
 collegamento delle acque meteoriche di dilavamento delle aree coperte (e delle acque 

reflue assimilate alle domestiche in uscita da degrassatore e fossa Imhoff) alla linea 
principale di allontanamento delle acque che raggiunge il Rio Abbondanza;

 legenda/posizione della vasca stagna;
 legenda/posizione dell’area di stoccaggio del gasolio per autotrazione e del relativo bacino 

di contenimento.

Il Dirigente/Responsabile

Graziano Stevanin

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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